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Frutticoltura , microrganismi per ridurre la chimica in
campo
Il risparmio medio può superare i due chilogrammi di principio attivo per ettaro,
mantenendo inalterata la qualità

Microrganismi al posto dei tradizionali prodotti
di sintesi, per ridurre i trattamenti fitosanitari
su mele, pere, pesche, albicocche, prugne,
ciliegie.
Ad esempio Aerobasidium pullulans per il
contrasto alle infezioni di monilia sul ciliegio.
È uno dei risultati del progetto "Strategie di
difesa innovative ecocompatibili per una
frutticoltura sostenibile", coordinato dall' istituto
di ricerca Astra di Faenza, nell' ambito dei
Gruppi operativi per l' innovazione finanziati
dal Piano regionale di sviluppo rurale 2014-
2020.
Il risparmio medio, calcolato rispetto alle 17
principali avversità parassitarie prese in
considerazione, può arrivare fino a oltre 2
chilogrammi di principio attivo per ettaro,
mantenendo inal terata la  qual i tà  del le
produzion i  e  r iducendo l '  impat to  su l l '
ambiente e sulla salute umana.
I dati raccolti potranno ora essere utilizzati per
l' aggiornamento dei Disciplinari di produzione
integrata.
Ma non solo. I l progetto, che ha visto la
partecipazione di diciannove partner tra centri di ricerca, università e mondo agricolo, con alcuni
importanti nomi dell' agroalimentare emiliano-romagnolo e nazionale quali Conserve Italia, Apofruit,
Orogel, Apoconerpo, ha permesso anche di mettere a punto il prototipo di un dispositivo in grado di
degradare in poche ore le molecole chimiche di carattere organico dei pesticidi presenti nelle acque di
lavaggio degli atomizzatori.
Acque che possono così essere riutilizzate (ad esempio per nuovi trattamenti), con evidenti effetti
positivi sia sul fronte economico che ambientale.
E proprio parlando di ambiente, il gruppo di ricerca ha studiato gli effetti del cambiamento climatico su
drupacee e pomacee, evidenziando un maggior fabbisogno irriguo che può arrivare, come dato medio
rispetto alle varie produzioni, fino a 1.300 metri cubi per ettaro.
Un dato significativo che è stato subito utilizzato per aggiornare la piattaforma Irrinet, il servizio rivolto
alle aziende agricole su come e quando irrigare, curato dal Consorzio del Canale Emiliano-Romagnolo.
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Lavori dopo l' incendio, la bonifica continua
Ancora al lavoro le ditte specializzate. Si sta svuotando l' invaso nei pressi della
Tampieri, pieno di acqua inquinata e olio

«Aspiriamo 30mila litri di olio al giorno». Se
per tanti l' incendio alla Lotras è alle spalle, c'
è ancora tanto lavoro da fare.  Uno dei
problemi dal rogo è l' emergenza ambientale
seguita. Al di là delle polemiche sui rilevamenti
della qualità dell' aria nei giorni in cui il cielo
sopra Faenza era color piombo, il problema
più grave è stato causato dall' acqua usata per
spegnere l' incendio. Un problema previsto
così quella che finiva nelle caditoie è stata
prudentemente convogliata non verso i l
depuratore, ma nei canal i  di  scolo, per
decisione di Bonifica, Arpae e Comune. Di
fatto si è evitato un disastro peggiore perché le
acque inquinate potevano arrivare al mare
Come tutti ricorderanno tra le tonnellate di
materiale stoccato all ' interno del sito di
logistica c' era anche dell' olio vegetale che si
disperse. E molto finì, assieme all' acqua degli
idranti, nel fosso vetro, un un canale che si
svi luppa tra via Deruta e via Manzuta e
attraversando le campagne arriva fino all'
Adriatico. Prima però, alle spalle del sito di
Tampieri intercetta un invaso naturale di circa
due ettari.
Quello è stato dall' 8 agosto il contenitore di migliaia di metri cubi di acqua e olio (e ceneri e quant' altro
finiva nelle caditoie).
Una volta ricolmo l' invaso, si scelse di convogliare i liquidi nel fosso vetro fino a Granarolo dove
incrocia il Canale emiliano-romagnolo. In quel punto venne abbassata la chiusa e l' amministrazione
comunale dovette chiamare delle ditte che si occupano di spurghi: iniziò un' operazione di svuotamento
del liquido inquinato che arrivava dall' incendio.
Un' operazione lenta e costosa (che la Lotras ha affermato di voler sostenere in attesa che si accertino
le responsabilità).
Risolto quel problema rimaneva l' invaso: circa 4mila metri cubi di liquidi inquinati che rischiavano di
infilarsi nelle falde acquifere.
Per questo da venerdì scorso il consorzio Astra ecologia è al lavoro con alcune ditte.
«In questo momento - spiega l' assessore all' ambiente Antonio Bandini - le ditte stanno aspirando olio
dal fondo per poi passare all' acqua in superficie. Vengono prelevati circa 30mila litri al giorno e in una
settimana il tutto dovrebbe essere finito. Il liquido finirà alla Gea depurazione. C' è poi un' ultima
questione, non meno grave: i centinaia di posti di lavoro in bilico e un' azienda che ha subito un danno
incalcolabile. Bisogna che la comunità si stringa attorno a questa importante realtà faentina».
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Aziende agricole in prima linea contro il dissesto
Ammontano a quasi 17 milioni i fondi 2014-2020 stanziati per la sicurezza del territorio

Le aziende agricole in prima fila nel contrasto
al dissesto in Appennino per tutelare la propria
produzione, ma anche il territorio.
Ammontano a quasi 17 milioni di euro le
risorse messe a disposizione dal Piano
regionale di sviluppo rurale 2014-2020 per
interventi di sistemazione idraulico-agraria,
opere di regimazione idraulico-forestale, lavori
su fossi, canali e rii.
Destinatarie: le imprese agricole, in forma
individuale o collettiva, i Consorzi di bonifica e
gli Enti pubblici che decidano di intervenire a
tutela di immobili produttivi o terreni agricoli
situati nelle aree interessate da fenomeni
franosi (anche quiescenti) secondo la Carta
inventario delle frane della Regione Emilia-
Romagna.
Il plafond a disposizione (per l' esattezza a
16.874.016 euro) permette di sostenere diversi
tipi di intervento.
L' istruttoria delle domande è attualmente in
corso.
Il progetto deve essere compreso tra i 5mila e
i 150mila euro e il contributo pubblico è pari
all' 80%. Percentuale che sale al 100% per interventi presentati da più aziende agricole e da Enti
pubblici.
Con una priorità per quelli ricadenti in zone svantaggiate o aree interne, o presentati da giovani
agricoltori entro i primi cinque anni dall' insediamento.
Entrando più nel dettaglio, tra gli interventi che possono essere finanziati: drenaggi profondi e opere di
consolidamento di versanti, compresa la messa in sicurezza della viabilità aziendale privata; lavori di
carattere strutturale per la funzionalità di fossi, canali e rii non demaniali; realizzazione di briglie,
traverse, muretti, palificate, gradonate, terrazzamenti, ma anche canalizzazioni e pozzetti.
(Nella foto del Consorzio di bonifica della Romagna una frana che ha coinvolto un' azienda agricola dell'
Appennino forlivese).
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INVASI, OPERE E AZIONI UTILI PER LE
COMUNITÀ DEL DISTRETTO DEL PO

Nota Stampa INVASI, OPERE E AZIONI UTILI
PER LE COMUNITÀ DEL DISTRETTO DEL
PO A margine del  convegno Comuni tà
resilienti, imprese al centro promosso da
Confindustria, Piccola Industria e Gruppo
Barilla per celebrare la Settimana Nazionale
della Protezione Civile all'Academia Barilla di
Parma il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasport i  Paola De Micheli  conferma la
massima attenzione per le opere idrauliche
che risponderanno alle necessità idrico-irrigue
del comprensorio. Presto un vertice sul tema
con i l  Segretario Generale del Distretto
Meuccio Berselli che ha incontrato anche il
Capo Dipartimento Protezione Civile Angelo
Borrelli Parma, 19 Ottobre 2019 A margine del
convegno Comunità resilienti, imprese al
centro, organizzato da Piccola Industria
Confindustria, Confindustria Emilia-Romagna,
Unione Parmense degli Industriali e Gruppo
Barilla in occasione della Settimana Nazionale
della Protezione Civile, svoltosi all'Academia
Barilla e promosso per dare impulso al circolo
virtuoso della prevenzione, diffondere la
cultura della resilienza, uscire dai tempi infiniti
delle ricostruzioni e lavorare per il rilancio
economico e produttivo dei territori colpiti da
catastrofi naturali Meuccio Berselli, Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume Po, ha incontrato il Capo Dipartimento della Protezione
Civile Angelo Borrelli e Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nel breve incontro
si è confermata la necessità dell'avvio del Piano di azione sugli invasi, al fine di rispondere alle
esigenze territoriali di fabbisogno idrico-irriguo nel distretto del fiume Po. Il secondo stralcio del Piano
Straordinario Infrastrutture Idriche riguardante opere per invasi multiobiettivo e per il risparmio di acqua
negli usi agricoli e civili (Legge finanziaria 2017 art. 1, comma 523, Piano straordinario invasi, e comma
1072, Fondo investimenti del MIT) approvato in via definitiva nel mese di aprile del 2019 è frutto della
sinergia tra le amministrazioni centrali e le Autorità di distretto. Il Piano straordinario rappresenta uno
dei primi strumenti che affronta in modo integrato la rilevante questione del risparmio e della
conservazione della risorsa primaria acqua in un contesto di generale mutamento climatico. -- Andrea
Gavazzoli Ufficio Relazioni Esterne Press Office Autorità Distrettuale del Fiume Po Phone: 339 8837706
Address: Strada Garibaldi 75 - 43121 Parma Mail: ufficiostampa@adbpo.it
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Fiume Po, De Micheli incontra Berselli "Necessario
avviare piano di azione sugli invasi"

A margine del convegno "Comunità resilienti,
imprese al centro", organizzato da Piccola
Industria Confindustria, Confindustria Emilia-
Romagna, Unione Parmense degli Industriali e
Gruppo Barilla in occasione della Settimana
Nazionale della Protezione Civile, svoltosi all'
Academia Bar i l la e promosso per dare
impulso al circolo virtuoso della prevenzione,
diffondere la cultura della resilienza, uscire dai
tempi infiniti delle ricostruzioni e lavorare per il
rilancio economico e produttivo dei territori
colpiti da catastrofi naturali Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del fiume P o ,  h a  i n c o n t r a t o  i l  C a p o
Dipartimento della Protezione Civile Angelo
Borrelli e la piacentina Paola De Micheli ,
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.
"Nel breve incontro - riferiscono dall' Autorità
di Bacino Distrettuale del fiume P o  -  s i  è
confermata la necessità dell' avvio del Piano di
azione sugli invasi, al fine di rispondere alle
esigenze territoriali di fabbisogno idrico-irriguo
nel distretto del fiume Po. Il secondo stralcio
del Piano Straordinario Infrastrutture Idriche
riguardante opere per invasi multiobiettivo e
per il risparmio di acqua negli usi agricoli e
civili (Legge finanziaria 2017 art. 1, comma
523, Piano straordinario invasi, e comma
1072, Fondo investimenti del MIT) - approvato in via definitiva nel mese di aprile del 2019 - è frutto della
sinergia tra le amministrazioni centrali e le Autorità di distretto. Il Piano straordinario rappresenta uno
dei primi strumenti che affronta in modo integrato la rilevante questione del risparmio e della
conservazione della risorsa primaria acqua in un contesto di generale mutamento climatico".
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Invasi, opere e azioni utili per le Comunità del
Distretto del Po

A margine del convegno 'Comunità resilienti,
imprese al centro', organizzato da Piccola
Industria Confindustria, Confindustria Emilia-
Romagna, Unione Parmense degli Industriali e
Gruppo Barilla in occasione della Settimana
Nazionale della Protezione Civile, svoltosi all'
Academia Bar i l la e promosso per dare
impulso al circolo virtuoso della prevenzione,
diffondere la cultura della resilienza, uscire dai
tempi infiniti delle ricostruzioni e lavorare per il
rilancio economico e produttivo dei territori
colpiti da catastrofi naturali Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del fiume P o ,  h a  i n c o n t r a t o  i l  C a p o
Dipartimento della Protezione Civile Angelo
Borrelli e Paola De Micheli, Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti.  Nel breve
incontro si è confermata la necessità dell'
avvio del Piano di azione sugli invasi, al fine di
r ispondere a l le  es igenze ter r i tor ia l i  d i
fabbisogno idrico-irriguo nel distretto del fiume
Po. Il secondo stralcio del Piano Straordinario
Infrastrutture Idriche riguardante opere per
invasi multiobiettivo e per il risparmio di acqua
negli usi agricoli e civili (Legge finanziaria
2017 art. 1, comma 523, Piano straordinario
invasi, e comma 1072, Fondo investimenti del
MIT) - approvato in via definitiva nel mese di
aprile del 2019 - è frutto della sinergia tra le amministrazioni centrali e le Autorità di distretto. Il Piano
straordinario rappresenta uno dei primi strumenti che affronta in modo integrato la rilevante questione
del risparmio e della conservazione della risorsa primaria acqua in un contesto di generale mutamento
climatico.
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Invasi, opere e azioni utili per le comunità del
Distretto del Po: Berselli incontra la Ministra De
Micheli
Invasi, opere e azioni utili per le comunità del Distretto del Po: Berselli incontra la
Ministra De Micheli A margine del convegno Comunità resilienti, imprese al centro la
Ministra alle Infrastrutture Trasporti conferma la massima attenzione per le opere
idrauliche che risponderanno alle necessità idrico-irrigue del comprensorio. Presto un
incontro sul tema con il Segretario Generale del Distretto Meuccio Berselli che ha
incontrato anche il Capo della Protezione Civile Angelo Borrelli

A margine del convegno "Comunità resilienti,
imprese al centro", organizzato da Piccola
Industria Confindustria, Confindustria Emilia-
Romagna, Unione Parmense degli Industriali e
Gruppo Barilla in occasione della Settimana
Nazionale della Protezione Civile, che si è
svolto ieri all' Academia Barilla, promosso per
dare  impu lso  a l  c i rco lo  v i r tuoso de l la
prevenzione, diffondere la cultura della
resil ienza, uscire dai tempi infinit i  delle
r icos t ruz ion i  e  lavorare  per  i l  r i lanc io
economico e produttivo dei territori colpiti da
catastrofi naturali Meuccio Berselli, Segretario
Generale dell' Autorità Distrettuale di Bacino
del fiume P o  h a  i n c o n t r a t o  i l  C a p o
Dipartimento della Protezione Civile Angelo
Borrelli e Paola De Micheli, Ministra alle
Infrastrutture e ai Trasporti. Nel breve incontro
si è confermata la necessità dell' avvio del
p iano d i  az ione sugl i  invas i ,  a l  f ine d i
r ispondere a l le  es igenze ter r i tor ia l i  d i
fabbisogno idrico-irriguo nel distretto del fiume
Po. Il secondo stralcio del Piano Straordinario
Infrastrutture Idriche riguardante opere per
invasi multiobiettivo e per il risparmio di acqua
negli usi agricoli e civili (Legge finanziaria
2017 art. 1, comma 523, Piano straordinario
invasi, e comma 1072, Fondo investimenti del
MIT) - approvato in via definitiva nel mese di aprile del 2019 - è frutto della sinergia tra le
amministrazioni centrali e le Autorità di distretto. Il Piano straordinario rappresenta uno dei primi
strumenti che affronta in modo integrato la rilevante questione del risparmio e della conservazione della
risorsa primaria acqua in un contesto di generale mutamento climatico. Gallery.
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l' evento

Da Albinea a Puianello si va in bicicletta Inaugurata
la ciclabile
Taglio del nastro con tre sindaci e sessanta cittadini festanti Giberti: «Ora l' obiettivo è
collegarsi con le piste di Reggio»

ALBINEA. Sessanta cittadini, chi arrivato a
piedi e chi in bicicletta, hanno preso parte ieri
mattina all' inaugurazione dell' ultimo tratto di
pista ciclopedonale che collega Albinea a
Puianello. L' opera era molto attesa sia dai
residenti dei Comuni di Albinea, Quattro
Castella e Vezzano, che dai tanti cicloturisti
che amano pedalare sulle nostre colline. Il
completamento di quest' ult imo tratto di
percorso ha permesso di innestare il sistema
ciclopedonale albinetano alla ciclovia matildica
del Volto Santo, mettendo a sistema la fitta
rete di percorsi ciclabili che da Reggio Emilia
conduce sulle colline.
Il costo dell' opera, che è stata finanziata al
50% dal Comune e al 50% dalla provincia, è
stato di 50mila euro. La sua lunghezza
complessiva è 55 metri ed è stata realizzata
con una pendenza dell '  8%. I l  pedonale
consente di collegare in sicurezza la ciclabile
esistente, proveniente dalla zona industriale di
Botteghe, con il corridoio che attraversa il
ponte sul torrente Crostolo. La pavimentazione
super f ic ia le  è  s ta ta  rea l izza ta  con un
trattamento ecologico di impregnazione che
consiste nella stesura di un triplo strato di
pietrisco ed emulsione bituminosa, mentre a
protezione verso la scarpata di valle è stata installata una staccionata ecologica in plastica riciclata
esente da manutenzione.
Il taglio del nastro si è svolto in un clima di festa: i sindaci di Albinea, Nico Giberti, di Quattro Castella,
Alberto Olmi e il presidente della Provincia, Giorgio Zanni, hanno raggiunto il luogo dell' inaugurazione
in bicicletta. Così come ha fatto un gruppo di albinetani guidati dagli "Amici del Cea". Il primo cittadino
di Vezzano, Stefano Vescovi, è arrivato a piedi accompagnato da un gruppo di compaesani.
Dopo i ringraziamenti di rito a tutti gli attori che hanno reso possibile il completamento dell' opera, il
sindaco Giberti ha illustrato l' importanza del nuovo collegamento: «Si tratta di un investimento non
certo faraonico, che però dà il segno su quale futuro Regione, Provincia e Comuni intendono investire.
Favorire gli spostamenti a piedi e in bicicletta, in sicurezza e in mezzo alla bellezza, fa bene sia all'
ambiente che all' economia dei territori. Ora non resta che lavorare al tratto che collegherà la pista delle
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Caprette a Puianello».
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Da Albinea a Vezzano ora si va in bicicletta
Ciclopedonale: completato il tratto di Puianello Innesto con la ciclovia matildica del Volto
Santo

ALBINEA E' stato ufficialmente inaugurato ieri
mattina, alla presenza delle autorità e dei
cittadini, l' ultimo tratto di pista ciclopedonale
che collega Albinea a Puianello.
L' opera è stata realizzata dalla Provincia e dal
Comune di Albinea per un costo di 50mila
euro.
Il completamento di quest' ultimo tratto di
percorso ha consentito di innestare il sistema
ciclopedonale albinetano alla ciclovia matildica
del Volto Santo.
Consente di collegare in sicurezza la ciclabile
esistente, proveniente dalla zona industriale di
Botteghe, con il corridoio che attraversa il
ponte sul torrente Crostolo. La pavimentazione
superficiale è stata concretizzata con un
trattamento ecologico di impregnazione che
consiste nella stesura di un triplo strato di
pietrisco ed emulsione bituminosa. E' stata
installata, a protezione verso la scarpata di
valle, una staccionata ecologica in plastica
riciclata esente da manutenzione.
Ieri i sindaci i sindaci di Albinea Nico Giberti,
di Quattro Castella Alberto Olmi e il presidente
della Provincia Giorgio Zanni hanno raggiunto in bicicletta il luogo dell' inaugurazione, mentre il sindaco
di Vezzano Stefano Vescovi è arrivato a piedi accompagnato da alcuni compaesani. In bici sono giunti
alcuni albinetani guidati dagli Amici Cea. Erano anche presenti il dirigente del servizio infrastrutture
della Provincia Valerio Bussei e Lazzaro Fontana, comandante della polizia municipale dell' Unione
Colline Matildiche.
«Mancava poco - ha detto il primo cittadino Giberti - per completare questo percorso, ma era un
intervento estremamente significativo e anche un po' complesso per la conformazione del territorio.
Abbiamo fatto un progetto intelligente per ottimizzare le risorse e per offrire sicurezza ai pedoni e ai
cicloturisti».
Il sindaco vezzanese Vescovi ha sottolineato che l' opera «permetterà a Vezzano di arrivare ad Albinea
senza transitare sulla statale che era particolarmente pericolosa». Esprime soddisfazione per il tratto di
pista il presidente della Provincia Zanni: «Complessivamente, grazie anche alle risorse e ai progetti
della Provincia, abbiamo mobilitato risorse di Comuni e Regione per 5,2 milioni di euro a favore del
sistema ciclopedonale reggiano». Dopo il taglio del nastro e gli interventi delle autorità è stato offerto un
rinfresco.
Matteo Barca © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Una frana da... record: da 15 anni strada interrotta
Sulla 'Grotte-Felina' venne realizzata una 'variante temporanea' Ma da allora il problema
non è stato risolto e gli abitanti sono in difficoltà

CASTELNOVO MONTI Da oltre 15 anni risulta
interrotta da una frana la strada comunale
Grotte-Felina e ancora oggi gli abitanti della
z o n a  s i  a v v a l g o n o  d i  u n a  ' v a r i a n t e
temporanea', particolarmente disagevole, in
attesa del ripristino della viabilità normale.
Considerato il tempo trascorso, il consigliere
Giorgio Casell i del gruppo di minoranza
'Castelnovo Libera', dopo essersi documentato
anche dal punto di vista tecnografico, ha
presentato un' interrogazione a risposta scritta
sull' interruzione della strada al sindaco e al
consiglio comunale di Castelnovo Monti.
Il consigliere Caselli chiede una soluzione
definitiva per il transito in sicurezza. Dal rilievo
plano-al t imetr ico s i  ev ince,  secondo i l
consigliere di minoranza, che il tratto franato
della strada ha una larghezza di circa 25 metri,
i margini delimitanti lo smottamento appaiono
solidi e appoggiano su un' area rocciosa. All'
epoca della frana venne trovata una soluzione
di ripiego che doveva essere temporanea,
ossia venne tracciata una variante nel bel
mezzo di una pineta che vide l' eliminazione di
diversi pini.
Il sindaco e i responsabile dell' Ufficio Tecnico di allora dichiararono in consiglio comunale che il
passaggio attraverso la pineta era soltanto una 'soluzione temporanea'. Quella che doveva essere una
soluzione provvisoria, fa rilevare Caselli, si è trasformata in definitiva e a tutt' oggi presenta precarietà in
quanto non permette il transito di due mezzi in doppio senso se non a motocicli. Presenta una pendenza
proibitiva nel periodo invernale con neve e ghiaccio.
I residenti della zona, nel periodo invernale per recarsi a Felina e dintorni, devono percorrere la strada
fino alla Croce. Considerati i disagi dei residenti locali, soprattutto durante l' inverno per l'
impercorribilità della strada in pineta, il consigliere Caselli chiede all' attuale Amministrazione comunale
«se abbia in progetto la soluzione del problema che potrebbe consistere anche in ponte di ferro
percorribile a senso unico alternato, simile a quelli posizionati dal Genio Pontieri dell' Esercito».
Settimo Baisi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Presentata l' intesa 'pilota' a Marzaglia

«Protezione civile, più sicuri con la sala operativa
unica»
L' assessore regionale Gazzolo: «Concentrare in un solo luogo le competenze è una
garanzia in caso di emergenza»

Una sola casa per il coordinamento di tutte le
attività di protezione civile da attuare in caso di
emergenza. È la nuova sala operativa unica e
integrata ospitata nel Centro unificato di
Protezione civile di Marzaglia, nata dall '
accordo sottoscritto nelle scorse settimane tra
Prefettura e Regione.
Un luogo dove tutte le componenti  e le
strutture operative del sistema di protezione
civile provinciale si ritroveranno per gestire al
meglio, in modo unitario e coordinato, gli
interventi necessari in caso di calamità
naturali.
La presentazione dell' intesa è stata illustrata
ieri matt ina a Marzaglia dall '  assessore
regionale alla Protezione civile, Paola Gazzolo.
«In occasione della settimana nazionale della
Protezione Civi le, presentiamo i l  pr imo
accordo sottoscritto in Emilia-Romagna per l'
att ivazione della sala operativa unica e
integrata, prevista dalla riforma del codice di
Protezione civile - ha spiegato l' assessore -
Così come il centro coordinamento soccorsi
avrà sede al Centro unificato di Marzaglia, che
rafforza le sue funzioni e il suo carattere strategico dopo l' investimento di 827 mila euro da parte della
Regione per l' efficientamento e il risparmio energetico, il potenziamento della sua funzionalità con nuovi
spazi per il volontariato e l' adeguamento sismico dei magazzini».
La sala operativa unica ha il compito di raccogliere, verificare e diffondere le informazioni relative agli
eventi, oltre che garantire la risposta di protezione civile in stretto raccordo con i centri operativi attivati
sul territorio, la sala operativa regionale e la sala situazioni Italia presso il Dipartimento nazionale della
protezione civile.
«Concentrare in un solo luogo tutte le strutture competenti ad intervenire in caso di emergenza è
garanzia di un elevato livello di integrazione e quindi di maggiore efficacia delle decisioni assunte»,
conclude l' assessore Gazzolo. In occasione della presentazione dei nuovi spazi a Marzaglia, il
presidente della provincia Gian Domenico Tomei ha invece sottolineato la necessità di «Garantire una
maggiore sicurezza sul nodo idraulico modenese. Occorre realizzare al più presto il potenziamento
delle casse di espansione del Secchia dove la Regione è già a buon punto nella progettazione».
Tomei ha aggiunto che: «Il potenziamento della cassa del Secchia fa parte della strategia complessiva,
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messa in campo dalla Regione che prevede anche i lavori della nuova cassa del Naviglio, ai Prati di
San Clemente, già avviati e l' adeguamento degli argini su cui si sta intervenendo con uno sforzo
notevole». Tomei ha infine ringraziato il personale e i tanti volontari per il loro impegno costante al
servizio della comunità in occasione, ma non solo, delle tragedie vissute dal territorio modenese in
questi ultimi anni come il terremoto e l' alluvione.
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Lavori per una settimana

Tubatura rotta in via Castiglione, disagi al traffico

L' acqua è tornata in tutti gli appartamenti e
anche nella clinica Villa Regina. Il disagio però
rischia di restare ancora per alcuni giorni,
soprattutto in termini di traffico.
Non sembra finita, almeno da questo punto di
vista, l' emergenza che dalla sera di mercoledì
scorso riguarda il tratto fuori porta di via
Castiglione, all' incrocio con via Putti, dove fino
alla tarda sera di venerdì è mancata l' acqua
nei rubinetti delle case e a Villa Regina. La
colpa è stata di un tubo rotto.
Adesso, grazie a un collegamento provvisorio,
è stato garantito a tutti l' allaccio idrico, ma il
vecchio tubo collassato andrà sostituito, un
intervento non semplice che richiederà almeno
una settimana. Si tratta di cambiare infatti una
cinquantina di metri di condotta. E non solo
questo. Nel frattempo verranno verificate
anche le condizioni della fognatura, finendo
per scavare a 5-6 metri di profondità.
Il Comune valuterà in base alle indicazioni di
Hera, subito attivatasi col suo pronto intervento
e al lavoro in queste ore, l' emanazione di una
nuova ordinanza per la chiusura del traffico.
Cosa che renderà particolarmente critica la
viabilità nel resto della zona, congestionando
le vie vicine già normalmente interessate da
lunghe code nelle ore di punta e in grossa
difficoltà nei giorni del guasto.
All' intersezione con il viale, molti automobilisti, incuranti del cartello che autorizza il passaggio solo per
i residenti di alcuni civici - ma lo sbarramento vero e proprio inizia all' altezza del civico 111 -
proseguono dritti. Col risultato di trovare la strada completamente chiusa all' altezza del numero 144,
quello della clinica che è stata anche costretta, una volta terminate le riserve private, a interrompere l'
attività della sala operatoria poi ripresa grazie all' allaccio provvisorio. Le ripercussioni sul traffico sono
state notevoli nei giorni scorsi.
Molti residenti all' inizio dell' emergenza si sono trovati rifugiati da amici e parenti, pur avendo
sottolineato la tempestività dell' intervento, con tanto di sacche d' acqua potabile garantite da Hera.
Che intanto ha dovuto dedicare attenzione anche alla condotta del gas, ieri di nuovo staccato nelle
abitazioni per qualche ora. Tra i residenti però c' è chi la prende con filosofia. «Abbiamo visto la guerra
e la mancanza di acqua era molto peggiore allora. Per questo non ci siamo certo impressionati per
quello che sta succedendo», dice un signore, rimarcando la dimensione circoscritta per spazio e tempo
dell' accaduto.
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PRIMO PIANO

Invasi, ok del Ministero per le opere del Distretto del
Po. Convegno a Parma

E' quanto confermato dall' incontro tra Meuccio
Berselli, Segretario Generale dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po, Paola De Micheli,
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il
Capo Dipartimento della Protezione Civile,
Angelo Borrell i  a margine del convegno
"Comunità resil ienti, imprese al centro",
svoltosi a a Parma ed organizzato da Piccola
Industria Confindustria, Confindustria Emilia-
Romagna, Unione Parmense degli Industriali e
Gruppo Barilla in occasione della Settimana
Nazionale della Protezione Civile, svoltosi all'
Academia Barilla. Convegno promosso per
dare  impu lso  a l  c i rco lo  v i r tuoso de l la
prevenzione, diffondere la cultura della
resil ienza, uscire dai tempi infinit i  delle
r icos t ruz ion i  e  lavorare  per  i l  r i lanc io
economico e produttivo dei territori colpiti da
catastrofi naturali  I l  Piano straordinario
rappresenta uno dei primi strumenti che
af f ronta in  modo integrato la  r i levante
questione del risparmio e della conservazione
della risorsa primaria acqua in un contesto di
generale mutamento climatico.

REDAZIONE TELESTENSE
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Giochi di luce e barche per il percorso lungo il Po Un
salotto nel Parco
In caso di accoglimento dell'ambizioso progetto la Regione Emilia Romagna erogherà
un finanziamento di circa 300mila euro

CODIGORO. «Andremo a valorizzare l' asse
del fiume Po di Volano, vero monumento di
questo territorio, prima ancora dell' Abbazia di
Pomposa.
In questo modo si offrono ai turisti ragioni in
più per tornare a Codigoro. Abbiamo messo in
pista un progetto che prevede di alzare il
ponte, degli scariolanti lungo la Riviera
Cavallotti e che sarà inaugurato durante la
festa di San Martino. Potremo, in futuro, avere
imbarcazioni da diporto, le qualirisaliranno il
fiume e attraccheranno all' altezza del Francia
e dietro a piazza Garibaldi. Gli ormeggi ci
sono già».
Giochi di luce per illuminare il corso del Po di
Volano in prossimità del ponte degli Scariolanti
e musica in f i lodiffusione, a parere dell '
assessore allo sviluppo economico Stefano
Adami, insieme al progetto di innalzamento
d e l  p o n t e  p e r  l a  n a u t i c a  d a  d i p o r t o ,
contribuiranno a trasformare Codigoro in «un
salotto nel Parco del Delta, dedicato al turismo
slow».
il finanziamentoIl percorso è stato tracciato
dalla delibera sulle "Metropoli di paesaggio",
approvata nella recente seduta del Consiglio
Comunale che vede Codigoro capofila di un
progetto, candidato, congiuntamente ai Comuni di Copparo, Fiscaglia, Tresignana e Riva del Po, a
finanziamenti regionali destinati a mobilità fluviale e a tutela ambientale.
In caso di accoglimento del progetto, la Regione Emilia Romagna erogherà un finanziamento di circa
300mila euro, pari all' 80% del valore complessivo stimato degli interventi, a fronte di un vincolo a
realizzare le opere previste entro il dicembre 2022. A carico del Comune di Codigoro la spesa si aggira
sugli 80mila euro.
«Ho definito questa delibera la più bella del mandato - prosegue Adami -, perché rappresenta una
svolta epocale, è ricca di ingredienti preziosi per il rilancio del turismo in centro storico, ma anche di
tutta l' economia, l' indotto che gli ruota attorno».
il tavoloIl gruppo di lavoro che ha iniziato ad operare attorno al progetto Metropoli di paesaggio si è
costituito nel marzo 2018 con Ami capofila, Sipro ed i Comuni.
«Ci siamo mossi con parte politica e tecnica, portando a casa un risultato strategico importante per il
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nostro territorio. Questo progetto valorizzerà il turismo fluviale, ma darà anche una bella boccata di
ossigeno al mercato immobiliare e all' edilizia, settori dell' economia locale e nazionale che hanno
attraversato una delle più grandi crisi del secolo. Con questa delibera tutta Codigoro ne beneficerà,
perché aumenterà il valore di tutti gli immobili».
L' idea è anche quella di incrementare le iniziative enograstronomiche lungo la Riviera Cavallotti ed in
via Prampolini.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Corniolo, il lago magico restituito alla comunità
Sulle alture forlivesi un ambiente di rara bellezza originato da una frana: dopo anni di
inutilizzo è stato realizzato un «sentiero natura» di 4 chilometri

Una calamità naturale trasformata in un'
opportunità di valorizzazione del territorio. E'
accaduto nell' Appennino forlivese, nei pressi
della frazione di Corniolo, nel Comune di
Santa Sofia. Siamo nel bacino idrografico del
fiume Bidente, dove nel 2010, in seguito ad
una frana, si è formato uno sbarramento
naturale che ha originato un lago di circa 3,8
ettari, in una zona montana completamente
occupata da boschi di conifere e latifoglie,
appartenenti per lo più al demanio forestale
della Regione Emilia-Romagna.
Un ambiente unico nel suo genere, con alberi
morti c h e  s b u c a n o  d a l l '  a c q u a ,  c a s e
parzialmente sommerse e rive ombreggiate,
che per anni è rimasto precluso a qualsiasi
fruizione. Oggi questo tesoro naturalistico è
stato riconsegnato alla collettività.
L' intervento, da poco concluso e curato dall'
Unione di Comuni della Romagna forlivese, ha
avuto un costo di oltre 175mila euro, sostenuto
per circa 143mila dal Programma regionale di
sviluppo rurale 2014-2020 e per i restanti
32mila euro dal Parco nazionale delle Foreste
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna.
Da un lato si è provveduto a sistemare l' area circostante, rimuovendo le piante morte o sofferenti,
favorendo le latifoglie presenti e conservando alcuni ambienti di elevato valore ambientale, che
potranno contribuire ad incrementare la biodiversità dell' area.
Dall' altro è stato realizzato un "sentiero natura" di oltre 4 chilometri, con allestimenti didattici e turistico-
ricreativi, che si snoda tra ambienti di rara bellezza e suggestione, sempre accompagnato da questo
particolare "bosco sommerso", fonte di vita e luogo ideale per l' arrivo di uccelli, insetti e specie vegetali
proprie del nuovo ecosistema.
Insieme al vicino Giardino botanico di Valbonella, un nuovo, ulteriore motivo per visitare questa porzione
di Appennino e il ricco mosaico di ambienti del Parco nazionale delle Foreste Casentinesi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Aziende agricole in prima linea contro il dissesto
Ammontano a quasi 17 milioni i fondi 2014-2020 stanziati per la sicurezza del territorio

Le aziende agricole in prima fila nel contrasto
al dissesto in Appennino per tutelare la propria
produzione, ma anche il territorio.
Ammontano a quasi 17 milioni di euro le
risorse messe a disposizione dal Piano
regionale di sviluppo rurale 2014-2020 per
interventi di sistemazione idraulico-agraria,
opere di regimazione idraulico-forestale, lavori
su fossi, canali e rii.
Destinatarie: le imprese agricole, in forma
individuale o collettiva, i Consorzi di bonifica e
gli Enti pubblici che decidano di intervenire a
tutela di immobili produttivi o terreni agricoli
situati nelle aree interessate da fenomeni
franosi (anche quiescenti) secondo la Carta
inventario delle frane della Regione Emilia-
Romagna.
Il plafond a disposizione (per l' esattezza a
16.874.016 euro) permette di sostenere diversi
tipi di intervento.
L' istruttoria delle domande è attualmente in
corso.
Il progetto deve essere compreso tra i 5mila e
i 150mila euro e il contributo pubblico è pari
all' 80%. Percentuale che sale al 100% per interventi presentati da più aziende agricole e da Enti
pubblici.
Con una priorità per quelli ricadenti in zone svantaggiate o aree interne, o presentati da giovani
agricoltori entro i primi cinque anni dall' insediamento.
Entrando più nel dettaglio, tra gli interventi che possono essere finanziati: drenaggi profondi e opere di
consolidamento di versanti, compresa la messa in sicurezza della viabilità aziendale privata; lavori di
carattere strutturale per la funzionalità di fossi, canali e rii non demaniali; realizzazione di briglie,
traverse, muretti, palificate, gradonate, terrazzamenti, ma anche canalizzazioni e pozzetti.
(Nella foto del Consorzio di bonifica della Romagna una frana che ha coinvolto un' azienda agricola dell'
Appennino forlivese).
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Clima imprevedibile, difficile lavorare così»
Dalla Regione strategie di mitigazione e adattamento L' impegno sul fronte della ricerca,
parla Vittorio Marletto di Arpae

Temperature sempre più alte, ma soprattutto
un andamento meteo-climatico imprevedibile,
che rende davvero difficile il lavoro degli
agricoltori. Vittorio Marletto, responsabile dell'
Osservatorio clima di Arpae, tra i curatori dell'
At lante cl imat ico 1961-2015 e dei  suoi
aggiornamenti annuali, non ha dubbi.
«Negli ultimi trent' anni in Emilia-Romagna vi è
stato un aumento delle temperature di 1 grado,
come dato medio annuale, e di 2 gradi in
estate - spiega - . Un dato già di per sé
preoccupante visto che, come indicano diversi
studi, per ogni grado in più della temperatura
globale è prevista una diminuzione di diversi
punti percentuali delle principali produzioni
al imentari.  Ma ciò che più colpisce è la
crescente variabilità dei fenomeni».

E' possibile fare qualche esempio?
«Basta ricordare questo mese di marzo, in cui
stavamo per dichiarare l' emergenza siccità, al
qua le  ha  po i  fa t to  segu i to  un  magg io
eccezionalmente freddo e piovoso, che ha
provocato forti danni alle produzioni, e un
giugno insolitamente caldo. Senza parlare della grandinata tra Modena e Bologna del 22 giugno o della
tromba d' aria di Milano Marittima del 10 luglio».

Cosa è possibile fare?
«Premesso che il problema è globale e richiede soluzioni globali, va detto che la Regione Emilia-
Romagna ha messo in atto una strategia di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici che
riguarda anche l' agricoltura e agisce su più fronti. Penso alla rete di nuovi invasi o a progetti quale
quello sul Marecchia nel Riminese per stoccare l' acqua a livello di falda. O agli interventi di recupero
delle acque reflue, ai consigli irrigui del Cer per un' irrigazione sempre più produttiva. E poi, iniziative
quale il progetto Climate ChangER che ha permesso di studiare tecniche di coltivazione e allevamento
meno impattanti sul clima senza ridurre rese e qualità delle produzioni. Detto questo è evidente che
anche da parte del mondo agricolo occorre muoversi verso colture sempre meno idroesigenti e più
resistenti alle alte temperature».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PROGETTO ADA

Aziende più resilienti
L' iniziativa si rivolge alle filiere di Parmigiano, vino e ortofrutta

Gelate tardive, grandine, ondate di calore,
piogge intense, siccità. Per ridurre l' impatto
del clima è indispensabile mettere in campo
strategie di adattamento e di prevenzione del
rischio.
Con questo obiettivo lo scorso 12 settembre è
s t a t o  c a n d i d a t o  a i  f i n a n z i a m e n t i  d e l
programma europeo Life il progetto "Ada"
(Adaptation in Agriculture), che si declina nello
sviluppo di un modello per la valutazione e il
monitoraggio dei rischi e la diffusione di buone
pratiche per tre filiere produttive: Parmigiano
Reggiano, vino, ortofrutta.
Capofila del progetto è Unipol-Sai, tra i partner
la Regione, la Cia, Legacoop, Arpae, Crea e
Legambiente. Il progetto dura 39 mesi per un
importo di 1,95 milioni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Catena di rotture dei tubi dell' acqua A Longiano 10
casi in una settimana

LONGIANO Rotture a iosa di tubature dell'
acqua: ben una decina nell' ultima settimana.
Lunedì sera ci sono state perdite copiose nel
capoluogo d i  Longiano,  in  p iazza San
Girolamo e lungo via Oberdan, vicino alle
poste. Nei giorni seguenti varie emergenze
simili si sono verificate in altre zone.
Ieri, infine, due perdite importanti hanno
impegnato gli operai per ore. Di prima mattina
è iniziata a sgorgare acqua dall' asfalto sulla
provinciale Montilgallo, alle porte di Longiano,
quasi di fronte via Malborghetto e visto che è
una strada traff icata è stato necessario
montare un semaforo con sensi unici alternati.
Poi si è aperta una falla in via Cannella, di
fronte alla Rsa "Il Castello" e si è dovuto fare
un nuovo intervento di ripristino.
«Probabilmente ci sono stati sbalzi importanti
di pressione afferma uno degli addetti di Hera-
che possono aver causato rotture in vari punti
della rete a distanza di poco tempo».
Il sindaco Ermes Battistini aggiunge però che
«forse tante rotture indicano che siamo in
presenza di una rete idrica obsoleta.
S t i a m o  c h i e d e n d o  a d  H e r a  u n
ammodernamento che eviti continue perdite».
G.M.
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I ponti dimenticati sul fiume Conca
Il prossimo 27 ottobre al Museo della Regina sarà presentato il testo pubblicato da
Veiove

CATTOLICA Domenica 27 ottobre alle 17, al
Museo della Regina, verrà presentato i l
volume "Il percorso della Flaminia tra Marche
e Romagna: i ponti dimenticati sul Conca".
Il testo, mandato in stampa dall' associazione
culturale Veiove, cui si deve anche la stesura
del testo, è corredato dalle analisi eseguite all'
un ivers i tà  de l  Sa lento  e  dag l i  s tud i  d i
ricostruzione affidati allo studio e alla grafica di
Alessandro Franca.
L' associazione culturale Veiove, che ha tenuto
costantemente sotto controllo, stagione dopo
stagione, le condizioni di tenuta dei resti,
specie a seguito delle piene del torrente e di
trascinamento a valle di tronchi e di detriti di
va r i a  na tu ra ,  esce  f i na lmen te  con  l a
pubblicazione di queste interessanti strutture,
accompagnandola con un copioso apparato
grafico e fotografico: si aggiunge così un
tassello importante alla ricostruzione storica e
archeologica del fondovalle di questa area di
confine.
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Valle della Canna. Articolo Uno e Sinistra per
Ravenna: adesso tutti s' impegnino a risolvere
strutturalmente il problema

L' epidemia di Botulino che ha causato il
decesso migliaia di uccelli acquatici nella Valle
Mandriole è sicuramente un episodio grave
per tutti coloro che amano l' ambiente, le zone
naturali di Ravenna e che hanno creduto e
credono nel progetto del Parco del Delta del
Po. Anche se la fase emergenziale pare
superata, è necessario che tutte le forze che
sono interessate alla tutela dell' ambiente
affrontino urgentemente le ragioni strutturali
che hanno in  qualche modo favor i to  i l
fenomeno affinchè questo non si ripresenti
negli anni futuri.Al di là degli aspetti specifici
che sono al vaglio degli organi competenti non
vi è dubbio che i cambiamenti climatici in atto
e il conseguente accentuarsi di lunghi periodi
siccitosi accompagnati da temperature medie
elevate per i periodi, aggrava tutti i problemi
delle nostre oasi naturali dall' ingressione
salina, al peggioramento della qualità delle
acque, fino al rischio di anossia. Per questo la
priorità già da tempo definita è quella di
assicurare acqua dolce in quantità e di buona
qual i tà nei periodi di  maggiore bisogno
quando il fiume Lamone non è in grado di
assicurare apporti sufficienti.A tal fine sono già
stati depositati, e sono in fase di avanzata
procedura autorizzativa in sede regionale, i
progetti per apportare alla valle della Canna quantità molto consistenti di acqua dal CER, vettoriata a
fini ambientali, assicurandone una buona distribuzione e circolazione anche attraverso una
risistemazione dei diversi manufatti di adduzione. Anche la procedura di gestione e fruizione integrata
delle zone naturali nord è in corso di affidamento da parte del Comune.Chiediamo che tutti gli enti si
adoperino per chiudere questi iter entro l' anno affinchè si possano assicurare primi interventi efficaci
già a partire dall' estate 2020.Al contempo Regione, enti locali e Ministero dell' Ambiente si adoperino
per rafforzare il progetto del parco regionale e interregionale del Delta del Po, un parco di indiscusso
valore nazionale, per assicurare un forte governo complessivo, una efficace capacità di progettazione e
di intervento ispirata da criteri scientifici indiscussi che consenta, con uomini e mezzi adeguati (oggi per
la tutela oltre agli slogan servono ingenti quantità di risorse pubbliche e private), di contrastare i
fenomeni di fragilità di questi ambienti di transizione delicatissimi ma importantissimi per la biodiversità
e per la stessa immagine e per la resilienza del nostro territorio.Questo in una logica scientifica di
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salvaguardia e valorizzazione ambienta le lontana da stereot ip i  che spesso a l imentano
pregiudizialmente le contrapposizioni tra categorie e tra queste e i cittadini tutti interessati a vario titolo e
con legittime diverse sensibilità. Strategia tutta improntata invece alla ricerca della massima
collaborazione tra istituzioni, associazioni e cittadini.Sinistra per Ravenna e Articolo Uno Ravenna.
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Strage Valle della Canna, Articolo 1: "Adesso tutti si
impegnino a risolvere strutturalmente il problema"

"L' epidemia di Botulino che ha causato il
decesso di migliaia di uccelli acquatici nella
valle Mandriole è sicuramente un episodio
grave per tutti coloro che amano l' ambiente, le
zone naturali di Ravenna e che hanno creduto
e credono nel progetto del Parco del Delta del
Po'." Articolo 1 e Sinistra per Ravenna entrano
nel merito delle polemiche riguardanti la
strage di uccelli nella Valle della Canna a
seguito dell' epidemia di botulino"Anche se la
f a s e  e m e r g e n z i a l e  p a r e  s u p e r a t a ,  è
necessar io che tut te le forze che sono
interessate alla tutela dell' ambiente affrontino
urgentemente le ragioni strutturali che hanno
in qualche modo favorito il fenomeno affinchè
questo non si ripresenti negli anni futuri.Al di là
degli aspetti specifici che sono al vaglio degli
organi competenti non vi è dubbio che i
cambiamenti climatici in atto e il conseguente
accentuars i  d i  lungh i  per iod i  s icc i tos i
accompagnati da temperature medie elevate
per i periodi, aggrava tutti i problemi delle
nostre oasi naturali dall' ingressione salina, al
peggioramento della qualità delle acque, fino
al rischio di anossia. Per questo la priorità già
da tempo definita è quella di assicurare acqua
dolce in quantità e di buona qualità nei periodi
di maggiore bisogno quando il fiume Lamone
non è in grado di assicurare apporti sufficienti.A tal fine sono già stati depositati, e sono in fase di
avanzata procedura autorizzativa in sede regionale, i progetti per apportare alla valle della Canna
quantità molto consistenti di acqua dal CER, vettoriata a fini ambientali, assicurandone una buona
distribuzione e circolazione anche attraverso una risistemazione dei diversi manufatti di adduzione.
Anche la procedura di gestione e fruizione integrata delle zone naturali nord è in corso di affidamento da
parte del Comune.Chiediamo che tutti gli enti si adoperino per chiudere questi iter entro l' anno affinchè
si possano assicurare primi interventi efficaci già a partire dall' estate 2020.Al contempo Regione, enti
locali e Ministero dell' Ambiente si adoperino per rafforzare il progetto del parco regionale e
interregionale del Delta del Po', un parco di indiscusso valore nazionale, per assicurare un forte governo
complessivo, una efficace capacità di progettazione e di intervento ispirata da criteri scientifici
indiscussi che consenta, con uomini e mezzi adeguati (oggi per la tutela oltre agli slogan servono
ingenti quantità di risorse pubbliche e private), di contrastare i fenomeni di fragilità di questi ambienti di
transizione delicatissimi ma importantissimi per la biodiversità e per la stessa immagine e per la
resilienza del nostro territorio.Questo in una logica scientifica di salvaguardia e valorizzazione
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ambientale lontana da stereotipi che spesso alimentano pregiudizialmente le contrapposizioni tra
categorie e tra queste e i cittadini tutti interessati a vario titolo e con legittime diverse sensibilità.
Strategia tutta improntata invece alla ricerca della massima collaborazione tra istituzioni, associazioni e
cittadini".
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